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ITol marzo aprilo 1920,. i mota.llurgici di dorino 0 provincia prima 0 tuta 
ti i lavoratori del Piemonte poi, sostennero uno scioperò generale per il 
riconoscimento lei Consigli di Fabbrica, il cui animatore ora_ il grande Co= 
po del proletariato torinese;, Antonio Gramsci, che per volontà di . .ussolìni 
il 27 aprilo 1957 fu fatto morire in carcere, dopo avere scontati, dicci on= 
ni di dure sofferenze»

Uopo 2$ giorni di lotta titanica contro il blocco reazionario padronale, 
gli operai ripresero il lavoro sconfitti. Va a distanza di pochi giorni, 0 
precisamente il 1° "aggio dello stesso anno, i lavoratori di Torino, in nu* 
mero di 200.000 inquadrati nelle loro organizzazioni di classe, scendevano 
molle piazze, con una volontà di lotta sempre crescente. Le, borghesia rea» 
alenarla,. spaventata da tale gorza, fece sparare sul 
•Statuto. ■ Vi furono morti e moltissimi foriti' anche il proletariato 
se conta i suoi martiri per la giornata dei 1 '..uggio­

li 1° ."aggio 19v>- trova ancora i lavoratori torinesi oppressi dai 
fìoi nazifascisti. Tuttavia, accanto ai partigiani e 
grande giornata del 1° àggio dev1 essere manifcstat 
per portare un contributo concreto allo, lotta per la 
ciò che è fascista.-

Vivc. "il lc L'aggio, giornata di lotta per tutti gli sfruttati del mondo!
Viva 1* esercito Rosso, liberatore di tutti ì popoli oppressi!
Viva i Partigiani, eroi della lotta per la liberazione della Patria!
A morto i sanguinari fascisti!
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dimostranti in Piazza 
torino*

c a r n e »
a tutto il popolo, l a  
con tutti ì mezzi, ' 
distruzione di tutto

CORRISPOLLSLZA L T OFFICILA

.1 COLPA GLI DI Li TORO» Con 1T coca»
sionc del 1°

gaggio, festa dei lavoratori, ini» 
alcuno lo serio di questi foglietti 
volanti, oho servirei no a mantener» 
ci oostantoaente a contatto, per 
discutere insieme tutti gli aspetti 
della lotta che abbiamo ingaggiata 
contro il nazifascismo o piu che 
altro por agire uniti con tutti 1 
mezzi a nostra disposiziono, con* 
tribù ondo così all1 abbattimento 
definitivo-della belva nazista»

A quusto scopo, non bisogna na* 
scondercì che tra noi (specie nelle 
categorie impiegatizie) sussistono 
purtroppo stati d T animo dì por» 
plossità e forme più o meno attivo 
di collaborazione col nemico, che 
"bisogna stroncare, richiamandone 
gli autori a esaminare più reali* 
sticamento la situazione e ad assu* 
mero la responsabilità del posto di 
coabo.ttimonto, oho è loro dovere di 
italiani occupare.

Oggi non esiste alcuna giustizi» 
caziono por quell* eccessivo zelo 
(che talvolta b persecuzione), di» 
mostrate da disunì individui por £L 
feticcio della prensione, «he in

ultima analisi è u n 1" arma in mano d o l  
nemico„ per la follo continuazione di 
una guerra d- oppressione sul nostro 
suolo, tra genti c coso italiano.

I Comitati Operai di Fabbrioa

CQSTITTIZIOITE D f UN G .L.H. In risposta
allo faci*

dazioni eseguito dai nazisti, allo 
scopo di terrorizzare la popolazione 
e di intimidirò i Patrioti che lotta* 
no per la libertà della patria, sd è 
costituito a Lirafiori un 0.1.N* di 
Fabbrica. Tale Go aitato, formato dal 
rappresentanti dì tutti i Partiti a n *  
tifàscisti, con allo» tosto, il Partito 
Comunista, avanguardia della classe 
operaia, guiderà in collaborazione 
con le formazioni partigiano c col 
Gruppi d 1 Azione Patriottica, gli o» 
pera! nella lotta per la oacciata dei 
tedeschi e dei loro servi fascisti*

Il C.L.H. d i  L i r a f i o r i

A V V E R T I . '35S T Q  A L L E  S P I E .  I  f u r b a c o h i o »
' n i  a l  c re d o irto

d i  p a s s a r e  i n o s s e r v a t i  o n o n  s a n n o  d i  
o s s o r b  o v u n q u e  s o r v e g l i a t i .  A t t e n z i o n e
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Lo belva n.^is'r.w; nolir, sur, agonia he, po»so osai senso delia misure., 
Colpisce a casaccio - spinta dal. furore della disperatole o noe si rondo 
e curo ohe, cosi facendo : centuplica la volontà dogli italiani joclla loi4 
te» per la liberazione, Óltre la volontà di lottare, dobbiamo dine strare 
solidarietà la plus completo, verso le famiglio private dei loro cari o 
dei loro avori• brucia ti dagli assassini. lavoratori. dimostriamo che 
nonostante lo strettezze in cui ci dibattiamo -, il cuore dei pròics ariamo 
torinese è sempre prende e generoso♦

li. Gomitato JLi Aessastenga.ai. Combattenti per la Liberti
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Il 16 marzo 
sfatta subita nella 
governo ronzdonar:i.0 
a rifugiarsi

1-57:1 ;■ dopo la r 
guerra fr~ 
di Ine re e 

V or san. il 00 -

di tròpo Xeon e 111 in seguito alla di» 
xussliMdj, Parigi ufjsorso contro il 

.Tìnse'ad abbandonare la 'rapitalo <0 •;• s

Il pilotar iati parigino ebbe una parte decisiva noli1 insurrezione- 0 
instaurò un governo rivoluzionario. ja Comune,, ebo fa il primo osporimen» 
to di dittatura proletarie,?, I oombatronti della Comune, dopo una gloriosa 
ed eroica resistènza, furono sopraffatti dal -lo forzo congiunto io.ua rea- 
ziojie e dell' esercita prussiano invasore- e la Comune abbattuta il 2o
maggio 1.871.-. „ , . ,,Le masso operaio ha-nio sempre sentite por lo» Copino una simpatia cvraon» 
to e sincera; i granài maestri del so e ieri amo . llr.vx. 0 Singolare, no analizza» 
rono il significato a borico 0 no trassero insegaamanti di cui poi 1 compa* 
gni boisoavichi in Russia fcco.ro tesoro, nell' organizzazione del primo 
Stato proletario. 1 - Unione dello Rcpub'Sliuho Socialiste Sovietiche*
Sfcte L y importanza della Colmino sta ossonzialmentc nel fattoceli e essa oompi 
il tentativo di spezzerò,, di distruggerò dallo fon lamenta 1* apparato sta­
talo borghese» burocraticov militerò, giudiziario poliziesco., costituen­
dolo con U n : organizzazione di massa degli operai, atta a dirigersi da se» 
hit Cornano fu il primo grondo esperimento storico di dittatura proletaria 
cho. corno sottolineava Ifcirx, roiso là luce U  carattere di sfrut­
ici domo ero. zì. a borghoso. dol parlamentarismo borghese,
L 1 insegnami!to della Comune è oggi prozioso por la classo operaia 
no. impegnata, alla tosta di tutto il popolo, in una lotta a morto

; amento do

Italia- 
e on tro

tedeschi e contro i loro spregevoli sorvi fascisti., pori; 1 7 ir dipendenzai
o la libertà, dal 
progresso.- s a 11 a 
il profetar:] rito 
jjQ Italia .ao::: si pongono V  obbiettivo immediato 
letamaio, c:os la conquista dol potere politico 
ciadiano/è eh,frattanto vero che cari* in uno

assicurar e alla patria In avvonj/rt miglioro di
cho 
oggi

delia dittatura uol pro­
por 1* attuazione col so* 

con tutto il popolo Italia»

paese, por _
base a7 un regimo di democrazia popolare» So e vero 
italiano 0 la sua avanguardia, 1.1 Partito Cornar.’:-.;-na.

no v obn t u t t a  i o  fo rzo  aho fanno oa*po a l  Comitato d i  L ib erazion e  R a z io n a ­
lo» zton pose oso permettere in I t a l i a  i l  r i p r i s t i n o  à* un regime d i  demo» 
o r à z ia  borghoso r e a z i o n a r i a ,  dal cui  sono è s c a tu r i t o  i l  fasc ism o.  S u l l ’ o- 
somuìo d a l l a  5onru.no. l a  classo operaia-- a l l a  t o s t a  dol popolo i t a l i a n o ,ba­
derà che t u t t o  i ' ; apparato evasa;.!© borghese, impostato d i  tasciamo o t a r ­
la t o  f ino  a l l o  midolla  di s p i n t o  r e a z io n a r io ,  s i a  prò fondamento rinnovato 
con l 7 immissione à i  t u t t e  c u c i lo  nuove fo r z e  od energie p o p o la r i  olio s i 9 
sono r iv e la t o , ,  affermato e temprato n e l l a  l o t t a  contro i  e odo scil i  0 oontro 
i  f a s c i s t i ;  baderà s o p r a t t u t t o ’ cho p o s t i  di comando i i  questo apparato con 
s i  rinnovato siano a s s i c u r a t i  n e l l o  mani di uomini sineoramen00 domoorati* 
c i ,  sotto  i l  c o n t r o l lo  continuo, ■ £ urge o& o f f  o t t  ivo à o l i  o gran di  __ masso po- 
p o i a r l .  G l i  organi  dol potere  e gii uomini cho l i  presiederanno debbono 
s e n t i r s i  In ogni i s t a n t e  appoggiat i  0 so ste n u ti  d a l l a  massa p o p o l a r e . oho
attraverso i suoi organismo di massa, devo poter partecipare effottivamon» 
to alla vita politica dol paoso*

Questo 1 ? insognamento cho la classo operaia, nell- attualo momento po« 
lìtico 0 storico, trac dalla gloriosa Cornano ài Parigi*


